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Come leggere un quartiere sano 

È possibile valutare quanto un quartiere è sano attraverso l’utilizzo 
del modello concettuale dei 7 temi così come definiti nella tabella se-
guente (Tab.1).
Ad ogni caratteristica specifica di un tema corrisponde un set di va-
riabili misurabili qualitativamente applicabili allo spazio urbano attra-
verso l’analisi dell’ambiente costruito.

TAB.1
Temi, caratteristiche e variabili del 
modello Quartieri Sani (si riferisce a 
tutte le tabelle presenti nelle pagine 
seguenti)

Quartiere per tutti

CARATTERISTICHE  
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Partecipazione e comunità 
collaborative

Presenza di una comunità 
collaborativa organizzata che agisce 
nello spazio

	ɥ presenza di spazi gestiti in modo condiviso dai cittadini per la cura e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani attraverso il Regolamento dei beni comuni;

	ɥ presenza di spazi, inclusi arredi urbani, adottati per le attività della comunità organizzata;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di elementi fisici tangibili per la riconoscibilità, inclusi sistemi di wayfinding, degli spazi adottati; 
	ɥ presenza di output co-progettati;

Pratiche attive con utenti di scuole, di 
centri anziani e centri diurni

	ɥ spazi adeguatamente dimensionati;
	ɥ livello di accessibilità degli spazi adibiti a queste pratiche;
	ɥ presenza di elementi fisici tangibili per la riconoscibilità, inclusi sistemi di wayfinding, degli spazi adottati;
	ɥ presenza di spazi per pratiche attive con utenti di scuole, centri anziani e centri diurni;

Spazi permanenti per la 
partecipazione (urban center, 
community hub)

	ɥ variabilità delle attività previste e delle opzioni offerte;
	ɥ presenza di spazi progettati per le attività della comunità partecipante;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana adottati permanentemente per le attività della 

comunità organizzata;
	ɥ presenza di spazi accessibili per la partecipazione;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi urbani per attività di co-design, co-creazione, co-produzione (inclusi aspetti di 

informazione, comunicazione e riconoscibilità);
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FIG. 5 
Struttura della tabella 
delle caratteristiche del 
modello concettuale 
dei 7 temi 

Tema
CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Quartiere per tutti

CARATTERISTICHE  
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Partecipazione e comunità 
collaborative

Presenza di una comunità 
collaborativa organizzata che agisce 
nello spazio

	ɥ presenza di spazi gestiti in modo condiviso dai cittadini per la cura e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani attraverso il Regolamento dei beni comuni;

	ɥ presenza di spazi, inclusi arredi urbani, adottati per le attività della comunità organizzata;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di elementi fisici tangibili per la riconoscibilità, inclusi sistemi di wayfinding, degli spazi adottati; 
	ɥ presenza di output co-progettati;

Pratiche attive con utenti di scuole, di 
centri anziani e centri diurni

	ɥ spazi adeguatamente dimensionati;
	ɥ livello di accessibilità degli spazi adibiti a queste pratiche;
	ɥ presenza di elementi fisici tangibili per la riconoscibilità, inclusi sistemi di wayfinding, degli spazi adottati;
	ɥ presenza di spazi per pratiche attive con utenti di scuole, centri anziani e centri diurni;

Spazi permanenti per la 
partecipazione (urban center, 
community hub)

	ɥ variabilità delle attività previste e delle opzioni offerte;
	ɥ presenza di spazi progettati per le attività della comunità partecipante;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana adottati permanentemente per le attività della 

comunità organizzata;
	ɥ presenza di spazi accessibili per la partecipazione;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi urbani per attività di co-design, co-creazione, co-produzione (inclusi aspetti di 

informazione, comunicazione e riconoscibilità);

i
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Quartiere per tutti
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Accessibilità Elementi a uso collettivo per lo 
sfruttamento flessibile, intuitivo ed 
equo dello spazio pubblico 

	ɥ presenza di programma di intervento per l’abbattimento delle barriere architettoniche e urbanistiche 
(censimento barriere architettoniche);

	ɥ presenza di barriere fisiche, cognitive e culturali;
	ɥ presenza di arredi che rispettano i principi di Universal Design;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding multi-sensoriale e multilingua;
	ɥ presenza di soluzioni progettuali per lo sfruttamento flessibile, intuitivo ed equo dello spazio di attesa 

della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;

Spazi per la valorizzazione delle 
diversità fisiche, culturali, sociali, 
politiche ed economiche

	ɥ presenza di spazi accessibili progettati per le attività della comunità;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding multi-sensoriale e multilingua;
	ɥ presenza di arredi urbani che valorizzano le diversità fisiche, culturali, di genere, sociali, politiche ed 

economiche;

Sistema di wayfinding multi-sensoriale 
integrato nello spazio pubblico per il 
raggiungimento di luoghi nevralgici del 
quartiere
(snodi per mobilità, edifici con funzioni 
pubbliche, servizi per necessità 
primarie e secondarie)

	ɥ presenza di tali sistemi;
	ɥ presenza di fattori multilingua e/o multi-cultura;
	ɥ presenza di fattori multisensoriali;
	ɥ dimensioni e stile degli strumenti informativi (compreso font, leggibilità, contrasto, volume e chiarezza in 

caso di informazioni sonore);

Percorsi pedonali accessibili 	ɥ presenza di tali percorsi;
	ɥ continuità dei percorsi tra edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ livello di integrazione dei percorsi urbani, basato sulla visibilità e sul numero di cambi di direzione (input 

geometrico, Space Syntax);
	ɥ presenza di panchine per il riposo (rispetto dei principi di Universal Design);
	ɥ presenza di fontanelli;
	ɥ presenza di bagni pubblici gratuiti;

Sicurezza Elementi per garantire sicurezza e 
contrastare la criminalità e gli atti di 
vandalismo

	ɥ presenza di un sistema urbano di illuminazione notturna omogeneo (distanza tra i punti di illuminazione, 
copertura del campo illuminato);

	ɥ fruizione in diversi momenti della giornata degli stessi spazi (rotazione degli utenti);
	ɥ presenza di arredi urbani attrattivi e stimolati per attività specifiche, esteticamente accattivanti, dedicati 

all’attività fisica, alle relazioni sociali, all’utilizzo di mezzi mobilità attiva;

Sicurezza pedonale degli accessi agli 
edifici che ospitano funzioni collettive

	ɥ presenza di barriere che impediscono la visibilità dell’ingresso;
	ɥ intersezione tra flussi pedonali e carrabili;
	ɥ presenza di elementi di separazione/protezione dal traffico stradale;

Percorsi pedonali sicuri 	ɥ presenza di attraversamenti pedonali contraddistinti da una visuale completa e libera;
	ɥ presenza di percorsi lontani dalla rete veicolare e da intersezioni e attraversamenti;
	ɥ presenza di percorsi chiaramente riconoscibili e separati rispetto a quelli carrabili;
	ɥ presenza di attraversamenti con semafori temporizzati;
	ɥ presenza fermate del trasporto pubblico incluse nel percorso pedonale sicuro.
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Quartiere per tutti
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Accessibilità Elementi a uso collettivo per lo 
sfruttamento flessibile, intuitivo ed 
equo dello spazio pubblico 

	ɥ presenza di programma di intervento per l’abbattimento delle barriere architettoniche e urbanistiche 
(censimento barriere architettoniche);

	ɥ presenza di barriere fisiche, cognitive e culturali;
	ɥ presenza di arredi che rispettano i principi di Universal Design;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding multi-sensoriale e multilingua;
	ɥ presenza di soluzioni progettuali per lo sfruttamento flessibile, intuitivo ed equo dello spazio di attesa 

della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;

Spazi per la valorizzazione delle 
diversità fisiche, culturali, sociali, 
politiche ed economiche

	ɥ presenza di spazi accessibili progettati per le attività della comunità;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding multi-sensoriale e multilingua;
	ɥ presenza di arredi urbani che valorizzano le diversità fisiche, culturali, di genere, sociali, politiche ed 

economiche;

Sistema di wayfinding multi-sensoriale 
integrato nello spazio pubblico per il 
raggiungimento di luoghi nevralgici del 
quartiere
(snodi per mobilità, edifici con funzioni 
pubbliche, servizi per necessità 
primarie e secondarie)

	ɥ presenza di tali sistemi;
	ɥ presenza di fattori multilingua e/o multi-cultura;
	ɥ presenza di fattori multisensoriali;
	ɥ dimensioni e stile degli strumenti informativi (compreso font, leggibilità, contrasto, volume e chiarezza in 

caso di informazioni sonore);

Percorsi pedonali accessibili 	ɥ presenza di tali percorsi;
	ɥ continuità dei percorsi tra edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ livello di integrazione dei percorsi urbani, basato sulla visibilità e sul numero di cambi di direzione (input 

geometrico, Space Syntax);
	ɥ presenza di panchine per il riposo (rispetto dei principi di Universal Design);
	ɥ presenza di fontanelli;
	ɥ presenza di bagni pubblici gratuiti;

Sicurezza Elementi per garantire sicurezza e 
contrastare la criminalità e gli atti di 
vandalismo

	ɥ presenza di un sistema urbano di illuminazione notturna omogeneo (distanza tra i punti di illuminazione, 
copertura del campo illuminato);

	ɥ fruizione in diversi momenti della giornata degli stessi spazi (rotazione degli utenti);
	ɥ presenza di arredi urbani attrattivi e stimolati per attività specifiche, esteticamente accattivanti, dedicati 

all’attività fisica, alle relazioni sociali, all’utilizzo di mezzi mobilità attiva;

Sicurezza pedonale degli accessi agli 
edifici che ospitano funzioni collettive

	ɥ presenza di barriere che impediscono la visibilità dell’ingresso;
	ɥ intersezione tra flussi pedonali e carrabili;
	ɥ presenza di elementi di separazione/protezione dal traffico stradale;

Percorsi pedonali sicuri 	ɥ presenza di attraversamenti pedonali contraddistinti da una visuale completa e libera;
	ɥ presenza di percorsi lontani dalla rete veicolare e da intersezioni e attraversamenti;
	ɥ presenza di percorsi chiaramente riconoscibili e separati rispetto a quelli carrabili;
	ɥ presenza di attraversamenti con semafori temporizzati;
	ɥ presenza fermate del trasporto pubblico incluse nel percorso pedonale sicuro.
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Quartiere verde

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Permeabilità Connessioni con il territorio aperto 	ɥ progetti e/o piani inerenti al parco agricolo multifunzionale;
	ɥ presenza di percorsi tematici cartografati da realtà escursionistiche locali, come ad esempio percorsi 

CAI e della Francigena;
	ɥ presenza di connessioni di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ continuità delle connessioni;
	ɥ presenza di connessioni accessibili, segnalate e comprensibili tra il quartiere ed i percorsi del territorio 

circostante;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;

Corridoi ecologici 	ɥ progetti e/o piani inerenti al parco agricolo multifunzionale;
	ɥ presenza di Contratto di Fiume;
	ɥ numero e collocazione dei corridoi;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di corridoi ecologici continui dal quartiere agli ambienti naturalistici limitrofi;
	ɥ presenza di un sistema informativo;

Naturalità Qualità e vivibilità delle aree verdi 
pubbliche

	ɥ presenza di un Piano del Verde;
	ɥ adozione degli strumenti di settore disponibili (censimenti, regolamenti e piani del verde);
	ɥ presenza di aree verdi pubbliche accessibili;
	ɥ numero di metri quadri di verde per abitante;
	ɥ presenza significativa di alberi e arbusti (eventuale densità N/Ha);
	ɥ presenza di Biodiversità;
	ɥ presenza e disponibilità di varie tipologie di verde (verde urbano, aree agricole, aree naturali protette);
	ɥ presenza di varie tipologie di verde accessibile;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ flessibilità e attrezzabilità - inclusa la presenza di arredi urbani come panchine, tavoli, attrezzature per 

l’attività fisica e anche arredi ed aree pet friendly - delle aree verdi, per diverse funzioni-attività/diversi 
utenti/per diverse stagioni/per diversi momenti della giornata;

Connessione con le altre aree verdi 
urbane

	ɥ presenza di collegamenti di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ continuità dei collegamenti;
	ɥ presenza di collegamenti accessibili, segnalati, comprensibili tra i diversi spazi verdi del quartiere al suo 

interno (Rete verde all’interno del quartiere);
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;
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Quartiere verde

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Permeabilità Connessioni con il territorio aperto 	ɥ progetti e/o piani inerenti al parco agricolo multifunzionale;
	ɥ presenza di percorsi tematici cartografati da realtà escursionistiche locali, come ad esempio percorsi 

CAI e della Francigena;
	ɥ presenza di connessioni di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ continuità delle connessioni;
	ɥ presenza di connessioni accessibili, segnalate e comprensibili tra il quartiere ed i percorsi del territorio 

circostante;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;

Corridoi ecologici 	ɥ progetti e/o piani inerenti al parco agricolo multifunzionale;
	ɥ presenza di Contratto di Fiume;
	ɥ numero e collocazione dei corridoi;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di corridoi ecologici continui dal quartiere agli ambienti naturalistici limitrofi;
	ɥ presenza di un sistema informativo;

Naturalità Qualità e vivibilità delle aree verdi 
pubbliche

	ɥ presenza di un Piano del Verde;
	ɥ adozione degli strumenti di settore disponibili (censimenti, regolamenti e piani del verde);
	ɥ presenza di aree verdi pubbliche accessibili;
	ɥ numero di metri quadri di verde per abitante;
	ɥ presenza significativa di alberi e arbusti (eventuale densità N/Ha);
	ɥ presenza di Biodiversità;
	ɥ presenza e disponibilità di varie tipologie di verde (verde urbano, aree agricole, aree naturali protette);
	ɥ presenza di varie tipologie di verde accessibile;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ flessibilità e attrezzabilità - inclusa la presenza di arredi urbani come panchine, tavoli, attrezzature per 

l’attività fisica e anche arredi ed aree pet friendly - delle aree verdi, per diverse funzioni-attività/diversi 
utenti/per diverse stagioni/per diversi momenti della giornata;

Connessione con le altre aree verdi 
urbane

	ɥ presenza di collegamenti di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ continuità dei collegamenti;
	ɥ presenza di collegamenti accessibili, segnalati, comprensibili tra i diversi spazi verdi del quartiere al suo 

interno (Rete verde all’interno del quartiere);
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding; i
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Quartiere verde
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Naturalità Partecipazione dei cittadini alla 
creazione di verde urbano

	ɥ processo partecipativo per la costruzione del Piano del Verde;
	ɥ presenza di arredi, oggetti, strumenti per facilitare e supportare le attività, incluse quelle spontanee, di 

cura del verde urbano;
	ɥ presenza di movimenti/associazioni/ attività operative e attive (anche spontanee) di creazione di spazi 

verdi nel quartiere;

Accesso ad argini e rive del fiume 	ɥ azioni mirate alla gestione e cura degli argini nel Piano di Azione del Contratto di Fiume;
	ɥ numero di accessi;
	ɥ presenza di accessi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di accessi universalmente accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di accessi “accessibili” segnalati e comprensibili alla riva del fiume;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;
	ɥ presenza di arredi per la sosta e la fruizione dello spazio, come ad esempio fontanelli;

Circolarità Partecipazione dei cittadini alla 
conoscenza e gestione della natura 
urbana

	ɥ presenza di associazioni, comunità attive e altro che promuovono/gestiscono gli spazi verdi del quartiere;
	ɥ presenza di sistemi tangibili informativi;

Promozione di economia circolare 	ɥ politiche integrate;
	ɥ promozione del riuso, inclusa la presenza di campagne informative;
	ɥ azioni verso la riduzione dei rifiuti;
	ɥ presenza di sistemi tangibili informativi;
	ɥ presenza di arredi per la raccolta di materie prime seconde;
	ɥ presenza di arredi urbani che favoriscono e promuovono la raccolta differenziata con sistemi accessibili 

a utenti di diversa natura, come ad esempio turisti, passanti occasionali;
	ɥ presenza di sistemi innovativi/accattivanti/comunicativi per la raccolta differenziata dei rifiuti e per 

promuovere comportamenti virtuosi in termini di rifiuto/riciclo/riuso.
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Quartiere verde
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Naturalità Partecipazione dei cittadini alla 
creazione di verde urbano

	ɥ processo partecipativo per la costruzione del Piano del Verde;
	ɥ presenza di arredi, oggetti, strumenti per facilitare e supportare le attività, incluse quelle spontanee, di 

cura del verde urbano;
	ɥ presenza di movimenti/associazioni/ attività operative e attive (anche spontanee) di creazione di spazi 

verdi nel quartiere;

Accesso ad argini e rive del fiume 	ɥ azioni mirate alla gestione e cura degli argini nel Piano di Azione del Contratto di Fiume;
	ɥ numero di accessi;
	ɥ presenza di accessi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di accessi universalmente accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di accessi “accessibili” segnalati e comprensibili alla riva del fiume;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;
	ɥ presenza di arredi per la sosta e la fruizione dello spazio, come ad esempio fontanelli;

Circolarità Partecipazione dei cittadini alla 
conoscenza e gestione della natura 
urbana

	ɥ presenza di associazioni, comunità attive e altro che promuovono/gestiscono gli spazi verdi del quartiere;
	ɥ presenza di sistemi tangibili informativi;

Promozione di economia circolare 	ɥ politiche integrate;
	ɥ promozione del riuso, inclusa la presenza di campagne informative;
	ɥ azioni verso la riduzione dei rifiuti;
	ɥ presenza di sistemi tangibili informativi;
	ɥ presenza di arredi per la raccolta di materie prime seconde;
	ɥ presenza di arredi urbani che favoriscono e promuovono la raccolta differenziata con sistemi accessibili 

a utenti di diversa natura, come ad esempio turisti, passanti occasionali;
	ɥ presenza di sistemi innovativi/accattivanti/comunicativi per la raccolta differenziata dei rifiuti e per 

promuovere comportamenti virtuosi in termini di rifiuto/riciclo/riuso.
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Quartiere delle interazioni

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Riconoscibilità dei luoghi Elementi identitari 	ɥ presenza di arte/manufatti artistici di artisti locali;
	ɥ presenza di attività storiche e/o peculiari del luogo;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding per rintracciare i punti identitari e avere informazioni;
	ɥ presenza di elementi urbani/paesaggistici/architettonici che connotano l’identità del luogo;

Sistema di branding e di informazioni 
sulla natura identitaria (neighbourhood 
branding)

	ɥ presenza di un sistema coordinato e diffuso di immagine del quartiere, incluse applicazioni diffuse, come 
ad esempio arredo urbano coordinato al sistema di branding;

	ɥ usabilità del linguaggio utilizzato e opzioni multilingua, multiopzione, multisensoriali;
	ɥ presenza di sistemi tangibili informativi relativi all’identità del luogo;

Relazionalità

Attività, servizi e spazi per la 
generazione di relazioni  
sociali positive

Servizi e spazi aggregativi di 
prossimità in grado di attivare e 
produrre comunità

	ɥ presenza di spazi Interno/esterno accessibili, segnalati, comprensibili, che stimolino le relazioni sociali;
	ɥ presenza di spazi aggregativi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di sistemi di arredo urbani che definiscono lo spazio aggregativo e di prossimità (touchpoints);
	ɥ presenza di opzioni per sedersi;
	ɥ morfologia/disposizione del sistema di sedute e di arredi (valutazione di qualità);
	ɥ presenza di un sistema informativo e di comunicazione rivolto al cittadino;

Spazi pubblici esterni
(piazze, piazzali, cortili)

	ɥ presenza di spazi pubblici esterni di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di spazi pubblici esterni universalmente accessibili;
	ɥ presenza di spazi pubblici esterni sicuri;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di sistemi di monitoraggio del livello di inquinamento acustico/dell’aria;
	ɥ presenza di sistemi di gestione dei rifiuti;
	ɥ presenza di verde urbano e sua gestione;
	ɥ presenza di arredi urbani predisposti per vivere lo spazio esterno in modo collettivo e condiviso;
	ɥ morfologia/disposizione del sistema di sedute e di arredi (valutazione di qualità);
	ɥ presenza di elementi comprensibili per la segnalazione dello spazio pubblico esterno ;
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Quartiere delle interazioni

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Riconoscibilità dei luoghi Elementi identitari 	ɥ presenza di arte/manufatti artistici di artisti locali;
	ɥ presenza di attività storiche e/o peculiari del luogo;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di un sistema di wayfinding per rintracciare i punti identitari e avere informazioni;
	ɥ presenza di elementi urbani/paesaggistici/architettonici che connotano l’identità del luogo;

Sistema di branding e di informazioni 
sulla natura identitaria (neighbourhood 
branding)

	ɥ presenza di un sistema coordinato e diffuso di immagine del quartiere, incluse applicazioni diffuse, come 
ad esempio arredo urbano coordinato al sistema di branding;

	ɥ usabilità del linguaggio utilizzato e opzioni multilingua, multiopzione, multisensoriali;
	ɥ presenza di sistemi tangibili informativi relativi all’identità del luogo;

Relazionalità

Attività, servizi e spazi per la 
generazione di relazioni  
sociali positive

Servizi e spazi aggregativi di 
prossimità in grado di attivare e 
produrre comunità

	ɥ presenza di spazi Interno/esterno accessibili, segnalati, comprensibili, che stimolino le relazioni sociali;
	ɥ presenza di spazi aggregativi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di sistemi di arredo urbani che definiscono lo spazio aggregativo e di prossimità (touchpoints);
	ɥ presenza di opzioni per sedersi;
	ɥ morfologia/disposizione del sistema di sedute e di arredi (valutazione di qualità);
	ɥ presenza di un sistema informativo e di comunicazione rivolto al cittadino;

Spazi pubblici esterni
(piazze, piazzali, cortili)

	ɥ presenza di spazi pubblici esterni di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di spazi pubblici esterni universalmente accessibili;
	ɥ presenza di spazi pubblici esterni sicuri;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di sistemi di monitoraggio del livello di inquinamento acustico/dell’aria;
	ɥ presenza di sistemi di gestione dei rifiuti;
	ɥ presenza di verde urbano e sua gestione;
	ɥ presenza di arredi urbani predisposti per vivere lo spazio esterno in modo collettivo e condiviso;
	ɥ morfologia/disposizione del sistema di sedute e di arredi (valutazione di qualità);
	ɥ presenza di elementi comprensibili per la segnalazione dello spazio pubblico esterno ;

i
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Quartiere delle interazioni
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Relazionalità

Attività, servizi e spazi per la 
generazione di relazioni  
sociali positive

Qualità degli accessi e dell’attacco a
terra degli edifici che ospitano funzioni
collettive

	ɥ visibilità degli accessi;
	ɥ riconoscibilità degli accessi;
	ɥ permeabilità dell’attacco a terra (numero e dimensione delle aperture e delle superfici vetrate);
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di spazi di interfaccia comunicanti, attivi, che stimolano comportamenti e attività tra edificio 

con funzione dedicata e spazio urbano limitrofo;

Affidabilità / Supporto 
sociale

È il grado in cui i bisogni sociali 
di base di una persona (affetto, 
stima, approvazione, senso di 
appartenenza, identità e sicurezza) 
sono gratificati attraverso 
l’interazione con altre persone 
che forniscono aiuto emotivo o 
strumentale (Thoits 1982)

Spazi e servizi di mutuo aiuto 	ɥ presenza di spazi di mutuo aiuto di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di spazi di mutuo aiuto universalmente accessibili;
	ɥ presenza di spazi di mutuo aiuto sicuri;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi con funzione di touchpoints per i servizi di mutuo aiuto;
	ɥ presenza di aree attrezzate con dispositivi per il supporto/aiuto al cittadino e per diverse utenze  

anche in caso di bisogno/emergenza; 

Spazi condivisi tra le comunità di 
quartiere 

	ɥ presenza di attività/iniziative di comunità;
	ɥ presenza di spazi attivi per attività di comunità;
	ɥ presenza di spazi condivisi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di spazi condivisi universalmente accessibili;
	ɥ presenza di spazi condivisi sicuri;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi flessibili per condividere lo spazio e per organizzare eventi/attività per le comunità  

di quartiere;

Servizi di quartiere basati sulla 
condivisione

	ɥ presenza di attrezzature/iniziative/progetti attivi di condivisione di strumenti/mezzi;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di comunicazione rivolto al cittadino.
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Quartiere delle interazioni
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Relazionalità

Attività, servizi e spazi per la 
generazione di relazioni  
sociali positive

Qualità degli accessi e dell’attacco a
terra degli edifici che ospitano funzioni
collettive

	ɥ visibilità degli accessi;
	ɥ riconoscibilità degli accessi;
	ɥ permeabilità dell’attacco a terra (numero e dimensione delle aperture e delle superfici vetrate);
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di spazi di interfaccia comunicanti, attivi, che stimolano comportamenti e attività tra edificio 

con funzione dedicata e spazio urbano limitrofo;

Affidabilità / Supporto 
sociale

È il grado in cui i bisogni sociali 
di base di una persona (affetto, 
stima, approvazione, senso di 
appartenenza, identità e sicurezza) 
sono gratificati attraverso 
l’interazione con altre persone 
che forniscono aiuto emotivo o 
strumentale (Thoits 1982)

Spazi e servizi di mutuo aiuto 	ɥ presenza di spazi di mutuo aiuto di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di spazi di mutuo aiuto universalmente accessibili;
	ɥ presenza di spazi di mutuo aiuto sicuri;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi con funzione di touchpoints per i servizi di mutuo aiuto;
	ɥ presenza di aree attrezzate con dispositivi per il supporto/aiuto al cittadino e per diverse utenze  

anche in caso di bisogno/emergenza; 

Spazi condivisi tra le comunità di 
quartiere 

	ɥ presenza di attività/iniziative di comunità;
	ɥ presenza di spazi attivi per attività di comunità;
	ɥ presenza di spazi condivisi di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ presenza di spazi condivisi universalmente accessibili;
	ɥ presenza di spazi condivisi sicuri;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi flessibili per condividere lo spazio e per organizzare eventi/attività per le comunità  

di quartiere;

Servizi di quartiere basati sulla 
condivisione

	ɥ presenza di attrezzature/iniziative/progetti attivi di condivisione di strumenti/mezzi;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di comunicazione rivolto al cittadino.
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Quartiere attivo

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Attivabilità Spazi e sistemi di arredo urbano per 
l’attività fisica

	ɥ presenza di spazi e arredi urbani destinati all’attività fisica sicuri, accessibili da tutti, flessibili e 
riconoscibili sul territorio;

	ɥ presenza di spazi per l’attività fisica di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ quantità di opzioni rispetto ai possibili esercizi e movimenti;

Elementi accessori di supporto 
(oggetti/azioni attrattori, facilitatori, 
stimolatori, sistemi informativi e di 
wayfinding)

	ɥ presenza di coperture e zone protette/riparate per garantire l’utilizzo degli spazi per l’attività fisica 
anche in condizioni meteo sfavorevoli;

	ɥ presenza, nelle immediate vicinanze degli spazi per l’attività fisica di elementi per il riposo e il ristoro, 
compresi fontanelli, docce, spogliatoi;

	ɥ presenza di aree dedicate alla promozione dell’attività fisica all’interno della Casa della Salute/Casa 
della Comunità/presidio socio-sanitario;

	ɥ presenza di servizi ed eventi dedicati alla promozione dell’attività fisica;
	ɥ presenza di informazioni per l’utilizzo delle attrezzature e sistema di wayfinding;

Scale visibili - o segnalate da 
indicazioni - e allettanti negli edifici che 
ospitano funzioni pubbliche

	ɥ presenza di scale visibili e facilmente utilizzabili all’interno della Casa della Salute/Casa della 
Comunità/presidio socio-sanitario;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di stimoli divertenti/motivanti;

Ricreatività / giocosità Spazi multigenerazionali di alta qualità 
per attività ludico-motorie

	ɥ presenza di spazi urbani sicuri, universalmente accessibili, flessibili e riconoscibili destinati alle 
attività ludico ricreative - aree gioco per bambini, spazi di intrattenimento per giovani, aree ricreative 
per gli anziani;

	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredo dedicato alle attività ludico-ricreative e al loro supporto, come ad esempio 

panchine per il riposo, acqua, servizi igienici;
	ɥ flessibilità multigenerazionale e accessibilità degli spazi e degli arredi; 
	ɥ presenza di sistemi informativi e di wayfinding;
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Quartiere attivo

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Attivabilità Spazi e sistemi di arredo urbano per 
l’attività fisica

	ɥ presenza di spazi e arredi urbani destinati all’attività fisica sicuri, accessibili da tutti, flessibili e 
riconoscibili sul territorio;

	ɥ presenza di spazi per l’attività fisica di alta qualità architettonica e urbana;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ quantità di opzioni rispetto ai possibili esercizi e movimenti;

Elementi accessori di supporto 
(oggetti/azioni attrattori, facilitatori, 
stimolatori, sistemi informativi e di 
wayfinding)

	ɥ presenza di coperture e zone protette/riparate per garantire l’utilizzo degli spazi per l’attività fisica 
anche in condizioni meteo sfavorevoli;

	ɥ presenza, nelle immediate vicinanze degli spazi per l’attività fisica di elementi per il riposo e il ristoro, 
compresi fontanelli, docce, spogliatoi;

	ɥ presenza di aree dedicate alla promozione dell’attività fisica all’interno della Casa della Salute/Casa 
della Comunità/presidio socio-sanitario;

	ɥ presenza di servizi ed eventi dedicati alla promozione dell’attività fisica;
	ɥ presenza di informazioni per l’utilizzo delle attrezzature e sistema di wayfinding;

Scale visibili - o segnalate da 
indicazioni - e allettanti negli edifici che 
ospitano funzioni pubbliche

	ɥ presenza di scale visibili e facilmente utilizzabili all’interno della Casa della Salute/Casa della 
Comunità/presidio socio-sanitario;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di stimoli divertenti/motivanti;

Ricreatività / giocosità Spazi multigenerazionali di alta qualità 
per attività ludico-motorie

	ɥ presenza di spazi urbani sicuri, universalmente accessibili, flessibili e riconoscibili destinati alle 
attività ludico ricreative - aree gioco per bambini, spazi di intrattenimento per giovani, aree ricreative 
per gli anziani;

	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredo dedicato alle attività ludico-ricreative e al loro supporto, come ad esempio 

panchine per il riposo, acqua, servizi igienici;
	ɥ flessibilità multigenerazionale e accessibilità degli spazi e degli arredi; 
	ɥ presenza di sistemi informativi e di wayfinding;

i
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Quartiere attivo
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Attrattività Spazi predisposti ad accogliere eventi 
temporanei legati all’attività fisica e 
ludico-ricreativa

	ɥ presenza di spazi urbani sicuri, universalmente accessibili, flessibili e riconoscibili destinati alle 
attività temporanee di quartiere, come eventi sportivi e ludico ricreativi, ad esempio piazze coperte 
e non, spazi aperti;

	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di servizi accessori agli spazi come bagni pubblici, fontane per l’acqua potabile e 

coperture;
	ɥ presenza di arredi urbani inclusi sistemi di wayfinding;

Spazi collettivi, conviviali, originali, 
creativi, interattivi predisposti per 
accogliere eventi artistici e culturali

	ɥ presenza di spazi urbani sicuri, universalmente accessibili, flessibili e riconoscibili capaci di 
accogliere eventi artistici e culturali di quartiere;

	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi urbani flessibili a supporto dello spazio collettivo;
	ɥ presenza di servizi accessori agli spazi come bagni pubblici, fontane per l’acqua potabile e 

coperture.
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Quartiere attivo
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Attrattività Spazi predisposti ad accogliere eventi 
temporanei legati all’attività fisica e 
ludico-ricreativa

	ɥ presenza di spazi urbani sicuri, universalmente accessibili, flessibili e riconoscibili destinati alle 
attività temporanee di quartiere, come eventi sportivi e ludico ricreativi, ad esempio piazze coperte 
e non, spazi aperti;

	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di servizi accessori agli spazi come bagni pubblici, fontane per l’acqua potabile e 

coperture;
	ɥ presenza di arredi urbani inclusi sistemi di wayfinding;

Spazi collettivi, conviviali, originali, 
creativi, interattivi predisposti per 
accogliere eventi artistici e culturali

	ɥ presenza di spazi urbani sicuri, universalmente accessibili, flessibili e riconoscibili capaci di 
accogliere eventi artistici e culturali di quartiere;

	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della 

Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di arredi urbani flessibili a supporto dello spazio collettivo;
	ɥ presenza di servizi accessori agli spazi come bagni pubblici, fontane per l’acqua potabile e 

coperture.
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Quartiere dei sensi

CARATTERISTICHE  
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Benessere olfattivo Protezione da fonti di emissioni 
odorigene
(attività produttive, trattamento rifiuti 
urbani, attività di ristorazione)

	ɥ presenza di fonti di emissione odorigene;
	ɥ distanza della fonte di emissione rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero);

Protezione da fonti di inquinamento 
atmosferico
(traffico, attività produttive, 
combustioni)

	ɥ presenza di Piano di azione comunale (Pac) per la qualità dell’aria;
	ɥ presenza di fonti di emissione di inquinamento atmosferico;
	ɥ distanza della fonte di emissione rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero);

Stimoli olfattivi piacevoli 	ɥ presenza di stimoli olfattivi piacevoli;
	ɥ distanza dello stimolo olfattivo piacevole rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della stimolazione;
	ɥ presenza di schermature che ne limitino l’effetto (tipologia, dimensione, numero);

Benessere acustico Protezione dalla presenza di rumore
(attività produttive, cantieri edili e 
stradali, traffico veicolare)

	ɥ presenza di Piano Comunale di Classificazione Acustica;
	ɥ presenza di rumore;
	ɥ distanza della fonte di rumore rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero, livello di assorbimento) incluso arredo  

dedicato a questi scopi;
	ɥ livello di riverbero del suono;
	ɥ livello di integrazione e coordinazione degli arredi utilizzati per ridurre le fonti di rumore moleste;

Stimoli acustici piacevoli 	ɥ presenza di stimoli acustici piacevoli;
	ɥ distanza dello stimolo rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della stimolazione;
	ɥ presenza di schermature che ne limitino l’effetto (tipologia, dimensione, numero) incluso arredo  

dedicato a questi scopi;
	ɥ livello di integrazione e coordinazione degli arredi utilizzati per produrre suoni e supportare azioni  

di soundscaping;

Benessere visivo Protezione da fonti di inquinamento 
visivo e percettivo
(cartellonistica pubblicitaria, insegne 
delle attività commerciali, segnaletica 
stradale inadatta e priva di gerarchie, 
illuminazione pubblica - abbagliante, 
inadatta o non appropriata - e antenne 
- telefonia mobile, TV, satellitari, 
elettrodotti).

	ɥ presenza di fonti di inquinamento visivo e percettivo;
	ɥ distanza della fonte di inquinamento rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero) incluso arredo dedicato a questi scopi;
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Quartiere dei sensi

CARATTERISTICHE  
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Benessere olfattivo Protezione da fonti di emissioni 
odorigene
(attività produttive, trattamento rifiuti 
urbani, attività di ristorazione)

	ɥ presenza di fonti di emissione odorigene;
	ɥ distanza della fonte di emissione rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero);

Protezione da fonti di inquinamento 
atmosferico
(traffico, attività produttive, 
combustioni)

	ɥ presenza di Piano di azione comunale (Pac) per la qualità dell’aria;
	ɥ presenza di fonti di emissione di inquinamento atmosferico;
	ɥ distanza della fonte di emissione rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero);

Stimoli olfattivi piacevoli 	ɥ presenza di stimoli olfattivi piacevoli;
	ɥ distanza dello stimolo olfattivo piacevole rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della stimolazione;
	ɥ presenza di schermature che ne limitino l’effetto (tipologia, dimensione, numero);

Benessere acustico Protezione dalla presenza di rumore
(attività produttive, cantieri edili e 
stradali, traffico veicolare)

	ɥ presenza di Piano Comunale di Classificazione Acustica;
	ɥ presenza di rumore;
	ɥ distanza della fonte di rumore rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero, livello di assorbimento) incluso arredo  

dedicato a questi scopi;
	ɥ livello di riverbero del suono;
	ɥ livello di integrazione e coordinazione degli arredi utilizzati per ridurre le fonti di rumore moleste;

Stimoli acustici piacevoli 	ɥ presenza di stimoli acustici piacevoli;
	ɥ distanza dello stimolo rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della stimolazione;
	ɥ presenza di schermature che ne limitino l’effetto (tipologia, dimensione, numero) incluso arredo  

dedicato a questi scopi;
	ɥ livello di integrazione e coordinazione degli arredi utilizzati per produrre suoni e supportare azioni  

di soundscaping;

Benessere visivo Protezione da fonti di inquinamento 
visivo e percettivo
(cartellonistica pubblicitaria, insegne 
delle attività commerciali, segnaletica 
stradale inadatta e priva di gerarchie, 
illuminazione pubblica - abbagliante, 
inadatta o non appropriata - e antenne 
- telefonia mobile, TV, satellitari, 
elettrodotti).

	ɥ presenza di fonti di inquinamento visivo e percettivo;
	ɥ distanza della fonte di inquinamento rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione geografica e/o temporale della problematica;
	ɥ presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero) incluso arredo dedicato a questi scopi;

i
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Quartiere dei sensi
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Benessere visivo Utilizzo del colore 	ɥ presenza di indicazione su Regolamento Edilizio Comunale sul Piano del colore;
	ɥ utilizzo di schemi colore;
	ɥ utilizzo di variabilità cromatica;
	ɥ utilizzo di colori predominanti e gamme cromatiche;
	ɥ livello di piacevolezza;
	ɥ carattere identitario dell’utilizzo del colore;
	ɥ riconoscibilità, ad esempio di una funzione;

Apporto di luce naturale 	ɥ numero, dimensione e orientamento delle aperture trasparenti negli edifici che ospitano funzioni 
collettive;

	ɥ apporto di luce naturale percepita/livelli di illuminamento negli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ qualità percepita della luce naturale, come la resa cromatica e la temperatura di colore, negli edifici che 

ospitano funzioni collettive;
	ɥ presenza di fenomeni di abbagliamento e discomfort;
	ɥ variabilità della luce naturale durante il giorno;
	ɥ livello di schermatura derivante dalla presenza di edifici vicini;
	ɥ livello di illuminazione naturale del piano terra;

Elementi che contribuiscono al decoro, 
senso estetico e piacevolezza

	ɥ presenza di elementi che contribuiscono al decoro, senso estetico e piacevolezza;
	ɥ numero di elementi di pregio storico-artistico;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi elementi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza del sistema degli arredi urbani, incluso il livello di riconoscibilità e branding;

Accesso visivo a elementi naturali
(aree verdi, acqua)

	ɥ presenza di accesso visivo a elementi naturali;
	ɥ distanza dell’elemento naturale rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione / dimensione dell’elemento naturale;
	ɥ visibilità, presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero);
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Cibo sano Spazi ed elementi di supporto alla 
vendita diretta di cibo locale

	ɥ presenza di politiche pubbliche per la promozione dell’accessibilità al cibo della filiera corta;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di spazi e prodotti di arredo modulare e trasformabili per la vendita del cibo;

Elementi di supporto per la lotta allo 
spreco alimentare

	ɥ presenza di un Piano del Cibo;
	ɥ presenza di politiche pubbliche per la promozione dell’accessibilità al cibo della filiera corta;
	ɥ presenza di progetti nelle scuole su cibo sano;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ livello di riconoscibilità degli spazi e degli arredi adibiti a questa funzione;

50

Progettare un quartiere sano Quaderno 1_ Sette temi per un quartiere sano	 a cura di Nicoletta Setola, Alessandra Rinaldi



C
O

M
E LEG

G
ER

E U
N

 Q
UA

RTIER
E S

A
N

O

Quartiere dei sensi
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Benessere visivo Utilizzo del colore 	ɥ presenza di indicazione su Regolamento Edilizio Comunale sul Piano del colore;
	ɥ utilizzo di schemi colore;
	ɥ utilizzo di variabilità cromatica;
	ɥ utilizzo di colori predominanti e gamme cromatiche;
	ɥ livello di piacevolezza;
	ɥ carattere identitario dell’utilizzo del colore;
	ɥ riconoscibilità, ad esempio di una funzione;

Apporto di luce naturale 	ɥ numero, dimensione e orientamento delle aperture trasparenti negli edifici che ospitano funzioni 
collettive;

	ɥ apporto di luce naturale percepita/livelli di illuminamento negli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ qualità percepita della luce naturale, come la resa cromatica e la temperatura di colore, negli edifici che 

ospitano funzioni collettive;
	ɥ presenza di fenomeni di abbagliamento e discomfort;
	ɥ variabilità della luce naturale durante il giorno;
	ɥ livello di schermatura derivante dalla presenza di edifici vicini;
	ɥ livello di illuminazione naturale del piano terra;

Elementi che contribuiscono al decoro, 
senso estetico e piacevolezza

	ɥ presenza di elementi che contribuiscono al decoro, senso estetico e piacevolezza;
	ɥ numero di elementi di pregio storico-artistico;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi elementi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza del sistema degli arredi urbani, incluso il livello di riconoscibilità e branding;

Accesso visivo a elementi naturali
(aree verdi, acqua)

	ɥ presenza di accesso visivo a elementi naturali;
	ɥ distanza dell’elemento naturale rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ estensione / dimensione dell’elemento naturale;
	ɥ visibilità, presenza di schermature (tipologia, dimensione, numero);
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Cibo sano Spazi ed elementi di supporto alla 
vendita diretta di cibo locale

	ɥ presenza di politiche pubbliche per la promozione dell’accessibilità al cibo della filiera corta;
	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di spazi e prodotti di arredo modulare e trasformabili per la vendita del cibo;

Elementi di supporto per la lotta allo 
spreco alimentare

	ɥ presenza di un Piano del Cibo;
	ɥ presenza di politiche pubbliche per la promozione dell’accessibilità al cibo della filiera corta;
	ɥ presenza di progetti nelle scuole su cibo sano;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ livello di riconoscibilità degli spazi e degli arredi adibiti a questa funzione; i
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Quartiere dei sensi
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Cibo sano Spazi per la promozione 
dell’allattamento al seno

	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di arredi urbani (touchpoints) per supportare la promozione dell’allattamento al seno;

Spazi per eventi ricreativo-culturali 
legati al cibo

	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema informativo;
	ɥ presenza di arredi urbani come touchpoints per eventi ricreativo-culturali;

Spazi ed elementi di supporto 
all’agricoltura urbana (a ogni stadio del 
ciclo del cibo, dalla coltivazione, alla 
distribuzione e al compostaggio)

	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ facilità d’uso/usabilità degli arredi urbani utilizzati per il supporto all’agricoltura urbana;
	ɥ qualità e quantità delle informazioni veicolate e del sistema di comunicazione adottato per la 

promozione;
	ɥ costo per l’utilizzo di spazi e prodotti specifici;
	ɥ dimensionamento degli spazi e degli arredi;
	ɥ qualità dei materiali utilizzati per l’arredo a supporto di queste attività;

Benessere tattile Stimoli tattili piacevoli 	ɥ presenza di stimoli tattili piacevoli;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ piacevolezza dei materiali utilizzati per la realizzazione degli arredi urbani;
	ɥ temperatura percepita dei materiali utilizzati per la realizzazione dei percorsi e degli arredi urbani, ad 

esempio legno, acciaio, asfalto, pietra, ecc.;
	ɥ piacevolezza delle piante (caratteristiche tattili).
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Quartiere dei sensi
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Cibo sano Spazi per la promozione 
dell’allattamento al seno

	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;
	ɥ presenza di arredi urbani (touchpoints) per supportare la promozione dell’allattamento al seno;

Spazi per eventi ricreativo-culturali 
legati al cibo

	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ presenza di un sistema informativo;
	ɥ presenza di arredi urbani come touchpoints per eventi ricreativo-culturali;

Spazi ed elementi di supporto 
all’agricoltura urbana (a ogni stadio del 
ciclo del cibo, dalla coltivazione, alla 
distribuzione e al compostaggio)

	ɥ presenza di spazi di alta qualità architettonica e urbana, sicuri e accessibili;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ facilità d’uso/usabilità degli arredi urbani utilizzati per il supporto all’agricoltura urbana;
	ɥ qualità e quantità delle informazioni veicolate e del sistema di comunicazione adottato per la 

promozione;
	ɥ costo per l’utilizzo di spazi e prodotti specifici;
	ɥ dimensionamento degli spazi e degli arredi;
	ɥ qualità dei materiali utilizzati per l’arredo a supporto di queste attività;

Benessere tattile Stimoli tattili piacevoli 	ɥ presenza di stimoli tattili piacevoli;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ piacevolezza dei materiali utilizzati per la realizzazione degli arredi urbani;
	ɥ temperatura percepita dei materiali utilizzati per la realizzazione dei percorsi e degli arredi urbani, ad 

esempio legno, acciaio, asfalto, pietra, ecc.;
	ɥ piacevolezza delle piante (caratteristiche tattili).
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Quartiere intelligente

CARATTERISTICHE
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Ricettività Sistemi non invasivi e trasparenti per la 
raccolta e il monitoraggio di dati (inclusi 
quelli rilevanti per la salute, e dati sulla 
mobilità e sui livelli di walkability) e per 
l’espressione di feedback e opinioni dei 
cittadini

	ɥ presenza di spazi e arredi nel quartiere dedicati alla raccolta dei dati e all’espressione di feedback;
	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario 

dedicati alla raccolta dei dati e all’espressione di feedback;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Interattività Arredi per l’interazione immediata con 
i servizi del quartiere (inclusi servizi di 
assistenza alla persona e la sicurezza)

	ɥ presenza di spazi e arredi (touchpoints) nel quartiere dedicati all’interazione immediata con i servizi  
del quartiere;

	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario 
dedicati all’interazione immediata con i servizi del quartiere;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Accessori per la raccolta e gestione di 
risorse energetiche

	ɥ presenza di spazi nel quartiere forniti di arredi e accessori che sfruttano l’energia rinnovabile;
	ɥ presenza di spazi nelle aree pertinenziali della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio  

socio-sanitarioche raccolgono e gestiscono energie rinnovabili;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Sistemi di wayfinding interattivi multi-
opzione, multi-canale

	ɥ presenza di spazi nel quartiere forniti di sistemi di wayfinding interattivi e accessibili;
	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e  

nelle sue aree pertinenziali forniti di sistemi di wayfinding;
	ɥ presenza di un sistema informativo pertinente;

Comunicabilità Spazi e sistemi di comunicazione, 
informazione e sensibilizzazione al 
cittadino

	ɥ presenza di spazi nel quartiere forniti di sistemi e arredi per la comunicazione, informazione e 
sensibilizzazione al cittadino;

	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e nelle 
sue aree pertinenziali forniti di sistemi di comunicazione,informazione e sensibilizzazione al cittadino;

	ɥ presenza di un sistema multi-lingua, multicultura, multisenso.
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Quartiere intelligente

CARATTERISTICHE
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Ricettività Sistemi non invasivi e trasparenti per la 
raccolta e il monitoraggio di dati (inclusi 
quelli rilevanti per la salute, e dati sulla 
mobilità e sui livelli di walkability) e per 
l’espressione di feedback e opinioni dei 
cittadini

	ɥ presenza di spazi e arredi nel quartiere dedicati alla raccolta dei dati e all’espressione di feedback;
	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario 

dedicati alla raccolta dei dati e all’espressione di feedback;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Interattività Arredi per l’interazione immediata con 
i servizi del quartiere (inclusi servizi di 
assistenza alla persona e la sicurezza)

	ɥ presenza di spazi e arredi (touchpoints) nel quartiere dedicati all’interazione immediata con i servizi  
del quartiere;

	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario 
dedicati all’interazione immediata con i servizi del quartiere;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Accessori per la raccolta e gestione di 
risorse energetiche

	ɥ presenza di spazi nel quartiere forniti di arredi e accessori che sfruttano l’energia rinnovabile;
	ɥ presenza di spazi nelle aree pertinenziali della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio  

socio-sanitarioche raccolgono e gestiscono energie rinnovabili;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Sistemi di wayfinding interattivi multi-
opzione, multi-canale

	ɥ presenza di spazi nel quartiere forniti di sistemi di wayfinding interattivi e accessibili;
	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e  

nelle sue aree pertinenziali forniti di sistemi di wayfinding;
	ɥ presenza di un sistema informativo pertinente;

Comunicabilità Spazi e sistemi di comunicazione, 
informazione e sensibilizzazione al 
cittadino

	ɥ presenza di spazi nel quartiere forniti di sistemi e arredi per la comunicazione, informazione e 
sensibilizzazione al cittadino;

	ɥ presenza di spazi all’interno della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e nelle 
sue aree pertinenziali forniti di sistemi di comunicazione,informazione e sensibilizzazione al cittadino;

	ɥ presenza di un sistema multi-lingua, multicultura, multisenso.
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Quartiere 1500 m

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Mixitè funzionale Prossimità di servizi e attività 	ɥ presenza di politiche pubbliche per la promozione della mixitè attraverso strategie specifiche;
	ɥ distanza dei servizi principali del quartiere rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio 

socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con la Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Diversificazione degli orari per l’utilizzo 
degli spazi

	ɥ presenza di attività che si svolgono nell’arco dell’intera giornata, con orari di utilizzo diversificati;
	ɥ presenza di arredi urbani flessibili;

Camminabilità Percorsi e aree pedonali 	ɥ presenza di percorsi e aree pedonali all’interno del quartiere;
	ɥ presenza di percorsi pedonali per il raggiungimento della Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di percorsi pedonali e aree pedonali ombreggiate;
	ɥ presenza di elementi di arredo attrattivi e accessibili;
	ɥ presenza di aree pet-friendly sicure, universalmente accessibili e riconoscibili;
	ɥ presenza e visibilità delle informazioni atte a segnalare attraversamenti, percorsi e aree pedonali 

(qualità del sistema di wayfinding, pavimentazione attiva);
	ɥ presenza di un sistema informativo e wayfinding multisensoriale incoraggiante per la percorrenza a piedi;

Presenza di spazi e arredi per il ristoro, 
accessori di supporto alla pedonabilità

	ɥ presenza di sistemi di ombreggiamento sui percorsi pedonali e sulle aree pedonali del quartiere;
	ɥ presenza di aree riposo/ristoro attrezzate con fontane per acqua potabile, sedute, tavoli, etc;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ livello di visibilità e riconoscibilità di queste aree;
	ɥ presenza di elementi di arredo attrattivi e accessibili;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Pavimentazione attiva 	ɥ presenza di aree dotate di pavimentazione attiva;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ presenza di un collegamento efficace tra queste aree;
	ɥ quantità di sensi interessati, per esempio segnali visivi, uditivi, tattili;
	ɥ livello di integrazione con il contesto e piacevolezza percepita;
	ɥ livello di usabilità rispetto a un sistema wayfinding integrato e connesso;

56

Progettare un quartiere sano Quaderno 1_ Sette temi per un quartiere sano	 a cura di Nicoletta Setola, Alessandra Rinaldi



C
O

M
E LEG

G
ER

E U
N

 Q
UA

RTIER
E S

A
N

O

Quartiere 1500 m

CARATTERISTICHE 
GENERALI

CARATTERISTICHE 
SPECIFICHE

VARIABILI

Mixitè funzionale Prossimità di servizi e attività 	ɥ presenza di politiche pubbliche per la promozione della mixitè attraverso strategie specifiche;
	ɥ distanza dei servizi principali del quartiere rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio 

socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con la Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Diversificazione degli orari per l’utilizzo 
degli spazi

	ɥ presenza di attività che si svolgono nell’arco dell’intera giornata, con orari di utilizzo diversificati;
	ɥ presenza di arredi urbani flessibili;

Camminabilità Percorsi e aree pedonali 	ɥ presenza di percorsi e aree pedonali all’interno del quartiere;
	ɥ presenza di percorsi pedonali per il raggiungimento della Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ presenza di percorsi pedonali e aree pedonali ombreggiate;
	ɥ presenza di elementi di arredo attrattivi e accessibili;
	ɥ presenza di aree pet-friendly sicure, universalmente accessibili e riconoscibili;
	ɥ presenza e visibilità delle informazioni atte a segnalare attraversamenti, percorsi e aree pedonali 

(qualità del sistema di wayfinding, pavimentazione attiva);
	ɥ presenza di un sistema informativo e wayfinding multisensoriale incoraggiante per la percorrenza a piedi;

Presenza di spazi e arredi per il ristoro, 
accessori di supporto alla pedonabilità

	ɥ presenza di sistemi di ombreggiamento sui percorsi pedonali e sulle aree pedonali del quartiere;
	ɥ presenza di aree riposo/ristoro attrezzate con fontane per acqua potabile, sedute, tavoli, etc;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di piacevolezza, inclusi materiali e colori utilizzati;
	ɥ livello di sicurezza percepita;
	ɥ livello di comfort ambientale;
	ɥ livello di visibilità e riconoscibilità di queste aree;
	ɥ presenza di elementi di arredo attrattivi e accessibili;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Pavimentazione attiva 	ɥ presenza di aree dotate di pavimentazione attiva;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ presenza di un collegamento efficace tra queste aree;
	ɥ quantità di sensi interessati, per esempio segnali visivi, uditivi, tattili;
	ɥ livello di integrazione con il contesto e piacevolezza percepita;
	ɥ livello di usabilità rispetto a un sistema wayfinding integrato e connesso;

i
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Quartiere 1500 m
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Camminabilità Presenza di aree per l’igiene pubblica 	ɥ presenza di aree per l’igiene pubblica nel quartiere;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di sicurezza e pulizia;
	ɥ qualità del sistema di wayfinding;
	ɥ presenza di un sistema informativo e wayfinding multisensoriale incoraggiante per la  

percorrenza a piedi;

Ciclabilità Presenza di percorsi ciclabili 	ɥ presenza del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
	ɥ presenza di percorsi ciclabili sicuri;
	ɥ connessione e continuità dei percorsi ciclabili all’interno del quartiere;
	ɥ continuità e capillarità dei percorsi ciclabili verso gli edifici che ospitano funzioni pubbliche;
	ɥ continuità e capillarità dei percorsi ciclabili verso la Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio 

socio-sanitario;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Presenza di parcheggi e rimesse sicuri, 
protetti, connessi

	ɥ presenza nel quartiere di aree sicure destinate alla rimessa dei mezzi leggeri senza rischio di danno/furto;
	ɥ presenza di aree sicure destinate alla rimessa dei mezzi leggeri senza rischio di danno/furto nei pressi 

di edifici che ospitano funzioni pubbliche e della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-
sanitario;

	ɥ quantità e qualità delle rastrelliere e supporti simili;
	ɥ distribuzione e frequenza dei parcheggi, rastrelliere e hub;
	ɥ quantità e qualità di facilitatori come hub per la rimessa e la protezione delle biciclette;
	ɥ intersezioni sicure tra i flussi ciclabili e pedonali all’ingresso degli edifici con funzioni pubbliche;

Presenza di spazi/servizi di supporto 
alla mobilità leggera

	ɥ presenza di spazi e arredi di supporto alla mobilità leggera, come ad esempio stazioni per manutenzione 
bici e stazioni di ricarica per i monopattini elettrici, nel quartiere;

	ɥ presenza di spazi e arredi di supporto alla mobilità leggera, come ad esempio stazioni per manutenzione 
bici e stazioni di ricarica per i monopattini elettrici, nei pressi della Casa della Salute/Casa della 
Comunità/presidio socio-sanitario e di edifici che ospitano funzioni pubbliche;

	ɥ visibilità e frequenza/distribuzione nello spazio;
	ɥ costo;

Trasporto pubblico Intermodalità 	ɥ presenza del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
	ɥ presenza di aree destinate all’acquisto dei titoli di viaggio per i mezzi pubblici nel quartiere;
	ɥ presenza di aree destinate all’acquisto dei titoli di viaggio per i mezzi pubblici nei pressi della Casa della 

Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e di edifici che ospitano funzioni pubbliche;
	ɥ distanza tra i nodi di scambio;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding fisico tangibile;
	ɥ costo;

Continuità dei percorsi in relazione agli 
edifici che ospitano funzioni collettive

	ɥ presenza di una rete di mezzi pubblici, comprese opzioni in sharing, in grado di collegare gli edifici con 
funzioni pubbliche/collettive;

	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;
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Quartiere 1500 m
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Camminabilità Presenza di aree per l’igiene pubblica 	ɥ presenza di aree per l’igiene pubblica nel quartiere;
	ɥ distanza reciproca e distanza di questi spazi rispetto agli edifici che ospitano funzioni collettive;
	ɥ distanza rispetto alla Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario;
	ɥ collegamenti, raggiungibilità (entro 500 m), permeabilità con Casa della Salute/Casa della Comunità/

presidio socio-sanitario;
	ɥ livello di sicurezza e pulizia;
	ɥ qualità del sistema di wayfinding;
	ɥ presenza di un sistema informativo e wayfinding multisensoriale incoraggiante per la  

percorrenza a piedi;

Ciclabilità Presenza di percorsi ciclabili 	ɥ presenza del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
	ɥ presenza di percorsi ciclabili sicuri;
	ɥ connessione e continuità dei percorsi ciclabili all’interno del quartiere;
	ɥ continuità e capillarità dei percorsi ciclabili verso gli edifici che ospitano funzioni pubbliche;
	ɥ continuità e capillarità dei percorsi ciclabili verso la Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio 

socio-sanitario;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Presenza di parcheggi e rimesse sicuri, 
protetti, connessi

	ɥ presenza nel quartiere di aree sicure destinate alla rimessa dei mezzi leggeri senza rischio di danno/furto;
	ɥ presenza di aree sicure destinate alla rimessa dei mezzi leggeri senza rischio di danno/furto nei pressi 

di edifici che ospitano funzioni pubbliche e della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-
sanitario;

	ɥ quantità e qualità delle rastrelliere e supporti simili;
	ɥ distribuzione e frequenza dei parcheggi, rastrelliere e hub;
	ɥ quantità e qualità di facilitatori come hub per la rimessa e la protezione delle biciclette;
	ɥ intersezioni sicure tra i flussi ciclabili e pedonali all’ingresso degli edifici con funzioni pubbliche;

Presenza di spazi/servizi di supporto 
alla mobilità leggera

	ɥ presenza di spazi e arredi di supporto alla mobilità leggera, come ad esempio stazioni per manutenzione 
bici e stazioni di ricarica per i monopattini elettrici, nel quartiere;

	ɥ presenza di spazi e arredi di supporto alla mobilità leggera, come ad esempio stazioni per manutenzione 
bici e stazioni di ricarica per i monopattini elettrici, nei pressi della Casa della Salute/Casa della 
Comunità/presidio socio-sanitario e di edifici che ospitano funzioni pubbliche;

	ɥ visibilità e frequenza/distribuzione nello spazio;
	ɥ costo;

Trasporto pubblico Intermodalità 	ɥ presenza del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
	ɥ presenza di aree destinate all’acquisto dei titoli di viaggio per i mezzi pubblici nel quartiere;
	ɥ presenza di aree destinate all’acquisto dei titoli di viaggio per i mezzi pubblici nei pressi della Casa della 

Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e di edifici che ospitano funzioni pubbliche;
	ɥ distanza tra i nodi di scambio;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding fisico tangibile;
	ɥ costo;

Continuità dei percorsi in relazione agli 
edifici che ospitano funzioni collettive

	ɥ presenza di una rete di mezzi pubblici, comprese opzioni in sharing, in grado di collegare gli edifici con 
funzioni pubbliche/collettive;

	ɥ presenza di un sistema di wayfinding;

i
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Quartiere 1500 m
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Trasporto pubblico Vicinanza di fermate accoglienti agli 
edifici che ospitano funzioni collettive

	ɥ presenza di fermate confortevoli vicino agli edifici che ospitano funzioni pubbliche/collettive;
	ɥ presenza di fermate confortevoli nei pressi della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-

sanitario;
	ɥ presenza di arredo urbano per l’attesa (numero, tipologia, durabilità);
	ɥ presenza di ombreggiamento (tipologia, materiale);
	ɥ presenza di fontanelli per l’acqua;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Sistema informativo per la 
consultazione di orari, fermate, novità, 
emergenze

	ɥ presenza di aree nel quartiere destinate al reperimento facile ed immediato delle informazioni riguardanti 
la rete dei mezzi pubblici;

	ɥ presenza di aree e prodotti di arredo destinate al reperimento facile ed immediato delle informazioni 
riguardanti la rete dei mezzi pubblici nei pressi della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio 
socio-sanitario;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding multilingua, multisenso, energeticamente  
autonomo;

	ɥ costi e quantità di opzioni accettate per il pagamento;

Condivisibilità Stazioni multi-funzione e aree 
parcheggio, sicure, coperte e protette 
per la mobilità in sharing
(incluso micro, soft-mobility, e car-
sharing, nonché uso collettivo di 
un parco di autoveicoli, noleggiati 
temporaneamente)

	ɥ presenza del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
	ɥ presenza di spazi e prodotti adibiti a stazioni di mezzi in modalità sharing come monopattini, biciclette e 

automobili;
	ɥ presenza di spazi adibiti a stazioni di mezzi in modalità sharing, come monopattini, biciclette e automobili, 

nei pressi della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e di edifici che ospitano 
funzioni pubbliche;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding multilingua, multisenso, energeticamente autonomo;

Sistema informativo e di promozione 
della mobilità in sharing attraverso 
arredo urbano integrato

	ɥ presenza di aree nel quartiere destinate al sistema informativo e alla promozione dei servizi di mobilità in 
sharing;

	ɥ presenza di aree nella Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e negli edifici che 
ospitano funzioni pubbliche destinate al sistema informativo e alla promozione dei servizi di mobilità in 
sharing;

	ɥ presenza di prodotti di supporto per campagne persuasive;
	ɥ presenza di un sistema informativo multi-lingua, multi sensoriale, piacevole e accessibile;
	ɥ affinità con il branding di quartiere.
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Quartiere 1500 m
CARATTERISTICHE GENERALI CARATTERISTICHE SPECIFICHE VARIABILI

Trasporto pubblico Vicinanza di fermate accoglienti agli 
edifici che ospitano funzioni collettive

	ɥ presenza di fermate confortevoli vicino agli edifici che ospitano funzioni pubbliche/collettive;
	ɥ presenza di fermate confortevoli nei pressi della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-

sanitario;
	ɥ presenza di arredo urbano per l’attesa (numero, tipologia, durabilità);
	ɥ presenza di ombreggiamento (tipologia, materiale);
	ɥ presenza di fontanelli per l’acqua;
	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding;

Sistema informativo per la 
consultazione di orari, fermate, novità, 
emergenze

	ɥ presenza di aree nel quartiere destinate al reperimento facile ed immediato delle informazioni riguardanti 
la rete dei mezzi pubblici;

	ɥ presenza di aree e prodotti di arredo destinate al reperimento facile ed immediato delle informazioni 
riguardanti la rete dei mezzi pubblici nei pressi della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio 
socio-sanitario;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding multilingua, multisenso, energeticamente  
autonomo;

	ɥ costi e quantità di opzioni accettate per il pagamento;

Condivisibilità Stazioni multi-funzione e aree 
parcheggio, sicure, coperte e protette 
per la mobilità in sharing
(incluso micro, soft-mobility, e car-
sharing, nonché uso collettivo di 
un parco di autoveicoli, noleggiati 
temporaneamente)

	ɥ presenza del Piano Urbano di Mobilità Sostenibile;
	ɥ presenza di spazi e prodotti adibiti a stazioni di mezzi in modalità sharing come monopattini, biciclette e 

automobili;
	ɥ presenza di spazi adibiti a stazioni di mezzi in modalità sharing, come monopattini, biciclette e automobili, 

nei pressi della Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e di edifici che ospitano 
funzioni pubbliche;

	ɥ presenza di un sistema informativo e di wayfinding multilingua, multisenso, energeticamente autonomo;

Sistema informativo e di promozione 
della mobilità in sharing attraverso 
arredo urbano integrato

	ɥ presenza di aree nel quartiere destinate al sistema informativo e alla promozione dei servizi di mobilità in 
sharing;

	ɥ presenza di aree nella Casa della Salute/Casa della Comunità/presidio socio-sanitario e negli edifici che 
ospitano funzioni pubbliche destinate al sistema informativo e alla promozione dei servizi di mobilità in 
sharing;

	ɥ presenza di prodotti di supporto per campagne persuasive;
	ɥ presenza di un sistema informativo multi-lingua, multi sensoriale, piacevole e accessibile;
	ɥ affinità con il branding di quartiere.
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